
Una candidatura 
   per Padova
 ...che nasce dalla consapevolezza di avere un grande debito di riconoscenza 

verso la città che mi ha fatto crescere nella passione per il vino ed il suo 

mondo.

Credo che il modo migliore per sdebitarmi sia mettermi al servizio dei soci 

di Padova, portando un nuovo stile di  lavoro che dia più valore alle persone, alle 

relazioni e alle opportunità che certo non mancano nel nostro territorio.

Padova deve riacquistare il prestigio che merita, in relazione agli eventi, 

alla didattica e alle esperienze “on the road” perché la nostra passione si nutre di 

incontri e di racconti che i grandi protagonisti dell’enologia italiana 

sono sempre felici di offrirci.

Vorrei portare in questo ruolo “chiave” per la nostra associazione, un  

nuovo metodo di lavoro che scaturisce dalla mia esperienza di animatore,  

degustatore, relatore, coordinatore e dalla capacità di lavorare in 
gruppo.

Ma al centro di tutto dovrà sempre esserci il socio anche grazie ad una 

comunicazione più articolata ed “inclusiva” che magari 

riuscirà anche a diminuire il grande “turnover” di soci che caratterizza tutta la        

nostra associazione.

Vito Francesco D’Amanti
Nato a Chiaramonte Gulfi (RG), 64 anni, Medico Pediatra.
Sommelier professionista, Degustatore Ufficiale, Relatore AIS abilitato 
per 12 lezioni sui tre livelli del corso. Ama “le cose belle della vita”: il 
vino, la buona cucina, il ballo e la buona compagnia.
È sposato con Simonetta, hanno tre figli ed una nipotina. 

DELEGAZIONE DI PADOVADELEGAZIONE DI PADOVA

Elezioni per il rinnovo degli organi associativi - Mandato 2018 - 2022

Cari amici, il prossimo 9 giugno saremo chiamati alle urne per l’elezione degli 
organi sociali della nostra associazione.
Da quest’anno abbiamo una nuova opportunità: votare il rappresentante del-
la nostra delegazione in consiglio regionale (cioè indicare chi vogliamo come 
nostro “delegato”).  Questa nuova opportunità deve però essere sfruttata da 
ciascuno di noi. 
Sono quindi a chiederti per prima cosa di votare e, se vorrai, di scegliere me.
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1) Condivisione del programma “Insieme è già domani”
Mi impegnerò al massimo nell’attuazione del programma presentato dal Presidente, 
cercando anche di elaborare qualche proposta migliorativa nelle modalità attuative 
dello stesso, nel rispetto spirito “associativo”.

2) Una candidatura per passione
Mi candido per i  soci della Delegazione di Padova,  la mia non è una candida-
tura contro nessuno; spinto dalla passione che ci accomuna e convinto che da un            
confronto “sereno” nascono occasioni di crescita.

3) Uno stile innovativo
Ciascuno, nel proprio ruolo, porta il proprio carattere, il proprio vissuto. Nel mio 
mandato metterò tutta l’esperienza di animatore, degustatore, relatore, coordinatore 
e la capacità di lavorare in gruppo e peer il gruppo.

4) Valorizzazione delle risorse
Siamo una delegazione ricca: di uomini, relazioni, opportunità. Dobbiamo dare va-
lore ai talenti di ciascuno: competenze, idee, conoscenze per portare beneficio a tutti.
Credo inoltre sia importante allargare il panorama di Enti, Istituzioni e operatori del 
“food & wine” con cui “dialogare”.

5) La condivisione come metodo di lavoro
Vorrei portare a Padova un metodo di lavoro più interessante che innovativo: la    
“delega responsabile” per valorizzare al 300% le risorse 

6) Una comunicazione “inclusiva e interattiva”
Per quanto di competenza della delegazione, far sì che ogni socio sia informato sulla 
vita associativa, offrendogli nel contempo delle occasioni per “dire la sua” in modo 
facile e veloce, per sentirsi parte attiva della delegazione. 

7) Fidelizzazione dei soci
Ogni socio deve sentirsi al centro della vita associativa. Per questo vorrei incre-
mentare e diversificare gli eventi ed implemetare una comunicazione più articolata 
ed “inclusiva” per provare a frenare il grande “turnover” di soci che caratterizza 
tutta la nostra associazione.

8) Diversificazione dell’offerta di eventi
Diversificare e incrementare l’offerta degli eventi, esperienze “on the road” e viaggi 
studio, migliorando i rapporti con il mondo della ristorazione.

9) Nuove prospettive per il gruppo servizi
Per riuscire (nei limiti del possibile) a creare una nuova offerta di servizi, sempre più 
in linea con le esigenze di catering, cantine, enti e della distribuzione commerciale.

10) Una palestra di servizio e degustazione
Nei limiti delle competenze di delegazione e sempre in coordinamento con la strut-
tura regionale, ma consapevole dell’urgenza che tali percorsi rivestono per tutti noi. #il
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